Viaggiando  tra la Baviera e l’Austria

23 luglio – 28 luglio 2005

Luisa lo Muzio

I° giorno:  23 luglio 2005 Bologna- Monaco di Baviera

Sempre con il desiderio di viaggiare, dopo due anni dall’ultimo,  mi accingo a fare un mio ulteriore viaggio in Europa.

Questa volta decido di partire con la mia auto, in fondo i posti da visitare sono relativamente vicini e mi permette di essere abbastanza autonoma.

Parto la mattina del 23 luglio, è sabato mattina, l’autostrada, presa a Campogalliano (MO), è già intasata da auto targate tedesche, auto olandesi con dietro delle impossibili quanto enormi roulotte, tornano a casa, dopo la loro vacanza italiana…….

Mi fermo ad un autogrill prima della frontiera austriaca, devo acquistare il pass per l’autostrada il “GO”, perché in Austria il pedaggio si paga prima, come una specie di tassa. I paesaggi iniziano a cambiare notevolmente, dalla pianura più piatta, quella padana,  da Verona in su, si passa a quelli più piacevoli  con  le Alpi, il  fiume Adige, ed inoltre, la temperatura si fa più piacevole.

Il confine tra Italia e Austria non si nota subito, si vede qualche bandiera, ma nulla di più, me ne accorgo dalla radio, infatti cesso di ascoltare Radio Rai, e inizio a sentire qualcuno parlare tedesco! Cerco una stazione che mi possa far ascoltare almeno della buona musica, e finalmente, mentre attraverso velocemente questo Paese, prendo una radio bavarese, Antenne Bavarese 3! Non capisco assolutamente cosa dicono, ma almeno la musica è piacevole.

Arrivo al confine con la Germania, anche qui non riesco bene a capire dove inizia la terra bavarese, se non vedendo che le indicazioni  stradali cambiano un po’. Dal confine austriaco a Monaco manca ormai poco, man mano che mi avvicino alla capitale bavarese, il paesaggio ridiviene piatto, ma con tanto verde, e molto curato!

Arrivo in prossimità di Monaco, ora devo trovare l’Hotel. Avevo trovato, su Internet, il sito della viabilità austriaca, molto completo,  dove ho avuto la possibilità di  costruita i vari percorsi e itinerari,  avevo studiato bene qual’era l’uscita dall’autostrada. Ma, arrivata a Monaco, trovo del gran  traffico e non  riesco a trovare  facilmente le indicazioni delle vie! Cioè io italiana, straniera in un posto straniero, non capivo in quale area di Monaco ero capitata!

Giro un po, ma alla fine mi arrendo e chiedo informazioni ad un meccanico. Lui gentilmente, si offre di farmi da guida e così dietro al suo furgone, sono arrivata all’Hotel. Devo dire che ci giravo intorno, ma la zona fortunatamente  era quella!

Ringraziato  il meccanico, entro in Hotel, scelto appositamente un po’ fuori dalla città! 

Iniziano i problemi con la lingua, i tedeschi conoscono molto bene l’inglese, e per me non è facilissimo comunicare. Ma alla fine, con un po’ di pazienza mi faccio spiegare come arrivare al BUGA, una fiera del giardinaggio e del paesaggio che si tiene a Monaco di Baviera. Infatti la mia tappa monachese è stata dettata dalla visita a questa fiera.

Monaco ha un’efficiente rete di mezzi pubblici, per cui, dall’albergo, è stato semplice arrivarci, tramite due S-banhof, cioè la metropolitana di superficie, che unisce i paesi dell’Hiterland alla città. E poi dopo le S-banhof, dovevo prendere la U-banhof, cioè la metropolitana sotterranea. Dopo i fatti di Londra, devo dire che ero un po’ perplessa.

Dopo qualche momento di riposo, sono scesa per la cena. Il ristorante dell’albergo era pieno, si sa il sabato sera la gente esce, e così, dopo qualche incomprensione con una delle cameriere, riescono a trovarmi un posticino. Mi portano il menù, in inglese! Già la cucina tedesca per me è sempre stata incomprensibile, poi in inglese, diventa ancora più difficile! Prendo il mio vocabolarietto e vedo un po’ cosa mi vorrebbero propinare.

Nei Paesi del Nord, ci sono queste Salade, sorta di insalate dove ci mettono di tutto, dalla pasta, alla carne, oltre che alle verdure e alle immancabili patate! Opto per una Salade con carne di pollo, ed infatti mi arriva un piatto dove sotto c’è dell’insalata, e sopra dei pezzetti di pollo fritto. Non è male …… ma neanche un piatto di alta arte culinaria ahimè!

Mentre ceno, mi si avvicina un ragazzo che, avendo capito che non ero tedesca, mi chiede, in inglese, se poteva sedersi al mio tavolo…….. avevo appena terminato e così, facendo il gesto come per dire vedi che sto andando, sgaioattolo ed esco dall’albergo alla ricerca della fermata della S-banhof!

II° giorno: Domenica 24 luglio 2005 – visita al BUGA 05

La mattina, di buon’ora, esco dall’Hotel e prendo la S-banhof n° 8, dopo qualche fermata, scendo a Leuchtenbergring  per prendere la S-banhof n° 4. Dopo qualche fermata scendo a Trudering e prendo la U-banhof U2,  appunto la metropolitana sotterranea. 

E’ domenica mattina, circa le 8,30. Scendo, non c’è nessuno, si sentono solo i miei passi e quelli di altre due o tre persone….. certo fa un po’ specie ma la metropolitana arriva subito e ho appena il tempo per salire che, dopo una fermata, eccomi a Messestadt West, la fermata del BUGA.

C’è già un po’ di gente in attesa di entrare. La cassa apre alle 9, è un posto di periferia, ma le case intorno sono decorose, hanno l’aspetto di case popolari, hanno il giardino, chiaramente tenuto alla perfezione!

Finalmente, puntualissima apre la cassa, per entrare ci vogliono 14 euro! Devo dire che la moneta unica è stata proprio una bella invenzione! Infatti così non bisogna cambiare moneta, non bisogna fare conti per vedere se stiamo spendendo poco o troppo, l’euro è comodissimo, se spendi 100 sai che ne spendi 100 come a casa tua, se spendi 5 sai che ne spendi 5 come a casa tua!

Appena entrata in fiera, ci sono subito delle belle composizioni di fiori. Faccio qualche foto, poi, con la cartina, mi avvio dentro e trovo delle cose strane, composizioni che non so come descrivere….. non capisco bene il loro significato, ma è tutto molto affascinante!
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composizione di fiori
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composizione di fiori
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tra alberi e fiori

Man mano che mi  addentrato nella fiera, trovo composizioni strane, sculture, ma sempre all’insegna della natura, del verde, che qui è molto curato, proprio perché c’è rispetto per la natura, per il bello, e dovremmo prendere esempio…. 
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i sentieri sono in gomma per la sicurezza dei bambini
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il verde come luogo di divertimento
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moderni spaventapasseri

Il BUGA è enorme, alcuni colleghi che ci erano già stati mi dissero che ci voleva almeno una giornata piena per visitarlo, ed infatti all’ora di pranzo ero ancora a meno della metà! Spazi enormi, distese di fiori, piante, laghetti, giochi, sculture………… mi decido ad andare a vedere il lago! Mi incammino, fa anche piuttosto caldo, anche se non  afoso come da noi. 

Ormai c’è folla, anziani, bambini, famiglie intere, ragazzi. Dopo una camminata di non so quanto tempo arrivo al lago! C’è calca davanti alla baracchina del cibo! Si vedono boccali di birra che vanno e vengono, decido di prendere un classico panino con wurstel e acqua!

A proposito di acqua, tutto il mondo è paese, infatti ho pagato una bottiglietta d’acqua minerale 3 euro, in albergo invece 3,5 euro! Anche i tedeschi la sanno lunga…………..()))

Dopo questo frugale pranzetto, vado a sedermi in riva al lago, dove vi sono bambini che fanno il bagno, gente che prende il sole, anche io mi sono un po’ abbronzata! 

In riva al lago c’è una pedana per concerti, e ad un certo punto si esibisce una band cubana! E’ semplicemente una presentazione dello spettacolo che faranno la sera, dove? Non l’ho capito!

Per un’oretta buona abbiamo assistito a questo pre concerto, più che altro un assaggio, ma è stato bello lo stesso!

Verso le 15,30, dopo un bel riposo di circa due ore, decido di finire il giro per la fiera. Mi ritrovo nel lato sud, trovo altre aiuole, composizioni di fiori, ed alla fine esco. Mi accorgo, con mia grande consolazione, che da questa parte della fiera, per tornare in albergo, basta prendere direttamente la S-banhof n° 4, quindi per mia fortuna evito la U-banhof!!!!!!!!!

Dopo un cambio di trenino, eccomi in albergo.

Entro in camera, cerco di mettere in ordine i vari depliants e poi un meritato risposo davanti alla TV che trasmette le fasi  finali del giro di Francia!

Tramite la CNN riesco anche a vedere qualcosa a proposito dei fatti di Sharm e del Gran Premio di Germania di F1.

Arriva l’ora della cena, il ristorante è praticamente vuoto, e scelgo un cordon blue con verdure e per finire in bellezza la giornata, un bel gelato!

III° giorno: Lunedì 25 luglio 2005 – Monaco/Fussen

Mi alzo come al solito molto presto, faccio una abbondante colazione e mi avvio verso Fussen, nel sud della Germania. E’ una cittadina che si trova molto vicino ai famosi Castelli di Ludwig II, sfortunato ultimo Re di Baviera.

Esco facilmente da Monaco, e mi avvio nel sud della Germania, non c’è molto traffico, la campagna si distende con le sue coltivazioni di grano, orzo, mucche al pascolo, e da un paesaggio pianeggiante, si rivedono le  Alpi!

Si inizia a salire, la strada che prendo per arrivare a Fussen è detta “Strada Romantica” come da noi le strade del vino o dei sapori, si entra nel mondo romantico di Ludwig!

Ad un certo punto, vedo qualcosa di bianco che si erge da un cucuzzolo! Non può essere……… ed invece è proprio il castello di Neuscwanstein, uno dei castelli più belli del mondo. Pare che Walt Disney  abbia preso  spunto da questo castello per ambientare le sue favole in cartoons!

C’è una deviazione, ed io vado, anche perché è ancora presto per andare in albergo! 

Man mano che avanzo per la strada ne noto  due di castelli, uno è quello appunto fatto costruire da Ludwig, l’altro è quello dove lui ha vissuto quando era giovinetto.
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castello di Hohenschwangau
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il castello di Nauschwanstein visto dalla strada Romantica

Ad un certo punto mi ritrovo in un luogo pieno di macchine, pulmann, cavalli, negozietti di souvenir…. E tanta ma tanta gente!

E’ come essere accanto ad un santuario! C’è gente da tutto il mondo, anche italiani. Entro in uno dei parcheggi. Non riesco a capire come si debba andare ai castelli. Mi faccio spiegare come fare dal posteggiatore che è italiano, credo calabrese…….infatti salgo per una strada, affollatissima, e vedo il baracchino dove si fanno i biglietti! Vi sono due file, una lunghissima e l’altra più abbordabile! Avevo già prenotato il biglietto per Nauschwentein per il giorno dopo tramite internet, così faccio la fila più corta per Hohenschwangau! Costo del biglietto 9 euro! Per arrivare al castello ci si va a piedi, oppure in calesse. Io vado a piedi, una bella salita! Ma le cose belle, si sa, si apprezzano con la fatica, ed infatti, dopo le scale, ecco apparire il castello!
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castello di Hohenschwangau

C’è un’organizzazione di ferro, tedesca! Ogni biglietto ha un numero, per cui da un display, come nelle USL o alle poste, si entra al Castello solo quando esce il proprio numero! Infatti allo scoccare del 141, il mio numero, siamo entrati una trentina di italiani. Ci aspettava la guida, e, in italiano, ci ha spiegato la vita del nostro Ludwig! Amato re di Baviera dal popolo, e ci credo! Per costruire questi castelli, il padre Massimiliano e lui hanno fatto lavorare per anni maestranze di ogni genere, e tutt’ora, grazie all’attrazione che hanno sui turisti, mezza Baviera del sud vive di questa fiumana di gente che arriva da tutto il mondo per ammirare questi castelli romantici!

In breve la storia:

Massimiliano II Re di Baviera e padre di Ludwig, fa restaurare il castello di Hohenshwangau, rocca in rovina di un millennio fa, dove ci dimorò anche Federico II di Svevia. Questo castello era sede dei cavalieri romantici del 1100 – 1200. Terminata l’età romantica, andò in rovina, Napoleone fece il resto…….. alla metà del 1800 Massimiliano lo fece, appunto, restaurare e vi fece vivere la moglie e i due figli, Ludwig e Otto.

La mamma di Ludwig, Maria  di Prussia, fece costruire il ponte sull’Orrido di Pollath, cascata di 90 metri…. Visitabile dai più temerari!
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Ponte Maria, visitabile

Anche l’interno del castello è meraviglioso, vale proprio la pena di  visitarlo.

Dopo la visita, fatte le foto di rito, eccomi come tutti i turisti a caccia di cartoline e souvenir! E dopo un gelato, vado a Fussen.

L’albergo è in centro, non saprei dove parcheggiare, ma ho un’illuminazione,  entro infatti in un parcheggio sotterraneo, ci prendo, infatti è il parcheggio di cui si serve l’Hotel che ho preso!

Entro, e dopo i soliti convenevoli metà in inglese e metà in italiano, fortunatamente qui l’italiano è di casa…….. dopo aver aspettato che la camera fosse pronta, entro e mi riposo vedendo la solita CNN!

Nel pomeriggio faccio un giretto per Fussen, grazioso paesino della Baviera del Sud che vive praticamente dei castelli di Ludwig e anche di terme! E’ un paese praticamente turistico, con  bar, ristoranti, negozietti di ogni genere tutti dedicati a Ludwig. C’è anche una simpatica via centrale pedonale. Anche io non mi sottraggo all’acquisto dei souvenir!
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palazzo caratteristico del centro di Fussen

Ad un certo punto, come capita in tutti i posti di montagna, siamo praticamente sotto le Alpi, arriva un temporale. Decido di andare a cena presso il ristorante dell’albergo!

Ed eccomi  davanti al solito menù in inglese! Dopo uno studio con il mio vocabolarietto, decido di prendere del tacchino con verdure!

Poi, per finire, un bel gelato ai  frutti di bosco, la cucina tedesca ha di buono i dolci. Il cameriere è molto gentile e disponibile e cerca anche di venirmi incontro con il suo mezzo italiano! Alla fine devo dire che sono soddisfatta!

IV° giorno: martedì 26/07/05 – Visita al castello di Neuschwanstein

Il giorno dopo, avendo già la prenotazione per le 9,55 al castello di Neuschwanstein, mi avvio di buon ora. Infatti quando arrivo al parcheggio, non c’è praticamente nessuno. 

Dopo essere entrata per prima alla cassa, prendo la carrozza per andare al castello. Per arrivarci ci sono anche dei bus, ma la carrozza mi sembra più idonea al paesaggio  ………
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calesse caratteristico per arrivare ai castelli

Chi ha la passione per il  trekking, può anche arrivare a piedi dopo una bella camminata tra i boschi! Ma la carrozza  non arriva proprio sotto il castello, bisogna farsi altri 200  metri circa a piedi e in salita!

Dopo una svolta ecco il castello nel pieno della sua imponenza!
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il castello…. La  sua imponenza!

Anche qui, c’è una ferrea organizzazione che pianifica l’entrata! C’è un display dove compare il numero del proprio biglietto.

Mentre aspettavo il mio turno, mi si avvicina un gruppo di giapponesi, che mi chiede, in inglese, se gli faccio la foto di gruppo. Accetto, ma ad un certo punto uno dei signori mi chiede di quale nazione ero, ed io gli ho risposto Italia! 

Non l’avessi mai fatto! Non so cosa dicessero, sta di fatto che hanno iniziato a parlare, penso bene, dell’Italia, che erano stati a Milano…… alla fine ho dovuto farmi delle foto con loro! Mah!

Ecco finalmente il numero del mio biglietto sul display…. Entro  mi danno una audioguida in italiano e mi fanno entrare con un altro gruppo di giapponesi e una coppia di spagnoli!
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castello di Neuschwanstein

Le guide qui sono ancora più ferree.

L’interno è spettacolare, ma non si vede tutto, solo poche stanze. IL castello, in pratica, non è mai stato terminato completamente.

La camera da letto, la stanza dei cantori, la stanza del trono dove il trono non  c’è…. C’è invece un lampadario che pesa 900 kg!

La storia di Ludwig II e dei suoi castelli sono praticamente la stessa cosa. Diventò re all’età di 18 anni, ma nessuno gli aveva insegnato l’arte di governare, anche se era ligio al suo dovere di Re. Preferiva vivere in questi castelli piuttosto che a Corte a Monaco, dove già si preparava la trama per la sua destituzione.

Non voleva che il suo Paese entrasse in guerra, prima contro la Prussia e poi contro la Francia, ma il Parlamento lo obbligò a firmare le dichiarazioni di guerra! Egli preferiva le montagne, la vita semplice, la musica di Wagner che, per le sue opere, si fece influenzare dai dipinti posti nei castelli di Ludwig su Tristano e Isotta, il Santo Graal, Parsifal!

E’ la storia di un uomo, quello di Ludwig, preso dal romanticismo, amante del bello, della natura, non ebbe moglie, si fidanzò con Sofia, sorella di Sissi, grande amica sua, ma poi non se ne fece nulla. 

Morì purtroppo, non si sa come, nel lago di Starnberg  vicino Monaco, dopo che fu dichiarato pazzo attraverso, pare, false dichiarazioni di medici prezzolati. Infatti nel lago trovarono i corpi sia di Ludwig che del medico curante!

Un giallo insoluto! Aveva 41 anni!

Dopo di lui finì praticamente il regno di Baviera, al posto suo fu nominato reggente lo zio, Luitpold che visse fino a circa 90 anni! Ma ormai la Baviera era stata annessa alla Prussia, formando quindi la grande Germania ci fu la  I° guerra mondiale e poi sappiamo come è andata a finire…………

Dopo questa visita, vado anche a vedere il lago Alpensee, sotto i castelli. Ci sono delle panchine, c’è la possibilità di fare delle passeggiate e di fare anche dei giretti in pedalò sul lago.
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cigno nel lago Alpensee
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lago Alpensee

Cerco intanto un posto dove poter pranzare, ma mi accontento di un gelato.

Torno a Fussen, ma prima di tornare in albergo, ne approfitto per passeggiare lungo il fiume Lech, dove ci sono, anche qui, delle vie pedonabili/ciclabili, circondate da un verde molto curato.
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ponte sul fiume Lech che porta ai castelli

Dopo questa bella passeggiata tra gli alberi e la natura, torno in albergo. Faccio la mia solita passeggiata per le viuzze di Fussen c’è molta gente, anche italiani, seduti ai tavoli dei vari bar e caffetterie. 

Dopo aver fatto i miei acquisti di souvenir, torno al ristorante dell’albergo per la cena. Tra i vari piatti proposti dallo chef, trovo uno che mi ispira, medaglioni di carne con verdure e formaggio….lo prendo e… sorpresa! Sotto i medaglioni trovo anche delle tagliatelle! Direi che non erano  male, solo che un bolognese doc avrebbe urlato allo scandalo!

Per finire ho preso una bavarese, tipico dolce caratteristico del posto.

V° giorno: mercoledì  27/07/05 – Fussen/Innsbruk

Dopo una buona colazione, riparto e mi dirigo verso sud, Innsbruk. Lascio un po’ a malincuore Fussen e i castelli e, dopo aver fatto una bella foto del fiume Lech, vado verso l’Austria, che, da qui, dista poco meno di 5-6 km.
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fiume Lech

Come al solito, non si comprende bene dove c’è il confine, ma dopo un po’ mi ritrovo su una strada a scorrimento veloce per Innsbruk.

E’ una strada di montagna, ma molto trafficata, penso che possa essere, per i camion, una strada alternativa all’autostrada E45.

Il paesaggio in ogni caso è magnifico, mi fermo ad un autogrill e faccio anche una bella foto di un lago alpino!
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lago alpino tra Fussen e Innsbruk

A Motz, si entra in autostrada. Ormai siamo alle porte di Innsbruk, mi fermo ad un autogrill per verificare bene il percorso che devo fare per andare in albergo.

Non è difficile, esco a Innsbruk ovest Zentrum, ed entro in una specie di circonvellazione chiamata Innring. L’Albergo che l’agenzia italiana mi ha prenotato, si trova al centro, a Maria Teresa Strasse, come dire Via Indipendenza a Bologna.

Infatti mi ritrovo la via che alle 10 diviene pedonale, ed inoltre Innsbruk sembra un cantiere permanente. Come da copione, mi trovo bloccata tra la via pedonale e il traffico cittadino di una media città. Una signora gentilmente mi fa notare che non posso proseguire in auto, allora, un po’ alterata, ritorno sulla Museum Strasse e parcheggio in uno dei parcheggi sotterranei di cui è piena la città. 

E’ ancora presto per andare in albergo, per cui vado all’ufficio informazioni che si trova in centro, prendo delle cartine e dei depliant per vedere se riesco a fare dei giretti in città.

La passeggiata è molto piacevole, ci sono i portici tipici tirolesi, che ho trovato anche a Bolzano e a Merano, negozietti, anche quello di Natale… ed infatti si entra non solo per fare acquisti, ma anche per fotografarlo!
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negozio di articoli natalizi e pasquali a Innsbruk

C’è molta confusione, sembra di essere a Venezia, turisti, bar, caffè, negozi di souvenir, sento parlare principalmente italiano!
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la signora d’argento in centro a Innsbruk
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casa del vino, in centro a Innsbruk

Dopo essermi un po’ persa tra le vie, mi ritrovo davanti alla cattedrale di Innsbruk, San Jakob. E’ molto bella, entro e, ad un certo punto, da pochi turisti che eravamo all’interno, ci ritroviamo circondati da un’orda di ragazzi italiani che entrano facendo un po’ di schiamazzi, e dire che erano accompagnati da religiosi e religiose!
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facciata della cattedrale di Innsbruk – San Jakob

E’ una tipica chiesa in stile barocco, molto bella anche dentro, dove è custodita una sacra immagine della Madonna con Bambino.

Esco dalla Chiesa e, dopo aver vagato ancora per il centro, mi ritrovo  davanti ad un magnifico Palazzo, e capisco che è il Palazzo reale di Innsbruk. Entro, pago il biglietto, prendo anche una guida e mi addentro nelle stanze, ops, saloni, che fanno rivivere l’atmosfera del 1700, tra dame con vestiti impossibili che ballano magnifici valzer con aitanti ufficiali!
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Palazzo reale di Innsbruk
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tavola imbandita a Palazzo

Gli altri visitatori, praticamente tutti italiani, scattano delle foto, vedo che le guide non dicono  nulla, allora scatto anche io una foto alla tavola imbandita, ma una delle guide, mi urla “no flash”…. Ah va bene! Ok, tanto poi le immagini del Palazzo e delle sue magnifiche stanze mi rimarranno dentro nella mente anche senza foto!

Continuo il mio giro in questo posto senza tempo. Alle pareti gran quadri di dame, regine, imperatrici, imperatori, re, principi, c’è anche il famoso quadro che ritrae la bella Sissi, amata imperatrice d’Austria e cara amica nonché cugina di Ludwig!

Dopo il giro a Palazzo, esco e cerco un posto per pranzare. Purtroppo devo constatare che su questo punto, almeno in centro, Innsbruk pecca un po’, praticamente la maggior parte dei ristoranti e dei bar avevano come menù la pasta – i famosi spaghetti alla bolognese che non esistono nella cucina italiana - pizza, kebab, ma nulla di tipico della cucina tirolese. Alla fine ho trovato un bar molto chic, che offriva dolci tipici e così ho optato per un ottimo strudel!

Mi avvio verso l’albergo. Purtroppo, la mia prima impressione è stata confermata, l’albergo non disponeva di parcheggio proprio, ma si affidava ad uno sotterraneo dietro alla via Maria Teresa Strasse! Il portiere mi indica, sulla piantina, il tragitto che devo fare per arrivarci, fortunatamente con un buon italiano!

Ripeto, Innsbruk questa estate sembra un cantiere permanente, per cui, uscita dal parcheggio sotterraneo dove avevo lasciato precedentemente l’auto, nonostante le indicazioni sulla piantina della città, riesco a perdermi!

Chiedo ad alcuni tassisti come fare per arrivare in questo parcheggio e alla fine, dopo quasi un’oretta di disperazione, entro in questo fantomatico parcheggio!

Dicevano che c’era l’ascensore che mi avrebbe portato all’albergo, ma anche questa di questa informazione non ho trovato conferma.

Chiedo un po’ in giro e alla fine mi ritrovo in albergo, ma la ragazza che sta alla reception non parla italiano e così alla fine presa dalla disperazione e un po’ alterata per questa mancanza di organizzazione, decido di andarmene. Mi danno la chiave della camera, ma neanche la camera mi fa una buona impressione! Così invento una scusa e dico che devo assolutamente tornare in Italia, erano le 16,00! Un’altra signora della reception, in italiano, mi chiede se c’è qualcosa che non va, io le dico che devo tornare a casa assolutamente, chiaramente non mi danno indietro i soldi che avevo già anticipato… ma per me l’importante era andarmene da quel posto.

Vado sull’autostrada del Brennero, ma, sapendo bene che non ce l’avrei fatta a tornare a Bologna quella sera stessa, mi fermo a Innsbruk sud, presso l’Ufficio informazioni, e chiedo se c’è disponibilità di un albergo nei dintorni, e dopo due minuti, tramite computer, mi trova una pensioncina a Igls!

Così vado, rinfrancata e mi ritrovo in una tipica baita tirolese  in legno, la padrona è gentile, parla un mezzo italiano ma quanto basta per capirci e poi la stanza è linda, pulita, con una  magnifica vista sulle Alpi e sui boschi che circondano questo delizioso paesino!
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dintorni di Innsbruk – Igls

Addirittura la camera è provvista di un balcone e, dopo una giornata estenuante come quella che avevo passato, mi butto letteralmente su una delle sedie che si trovano su questo balconcino e mi godo l’aria e la vista!

Prenoto solo per una notte, avevo previsto di rientrare a Bologna il venerdì, ma avevo proprio voglia di tornare a casa.

La pensione faceva solo servizio di bad and breakfast, così, per la cena, bisognava andare in altri posti del centro cittadino. Dopo una bella passeggiata, la pensione è un po’ fuori da Igls, arrivo davanti ad un albergo ristorante dove offrono, come menu, oltre alla solita pasta e pizza, anche specialità tirolesi! Finalmente! Così mi siedo ad uno dei tavoli fuori, e ordino tipici piatti del luogo! Mi portano un antipasto di speak, e poi, come primo piatto, gli spetzl, sorta di gnocchetti al formaggio e cipolle fritte, buonissime ma pesanti per il mese di luglio! Infatti non finisco tutta la porzione! Ed infine uno strudel con gelato. 

Rientro in albergo, e, dopo essermi rilassata sul balconcino, vado a dormire senza neanche vedere la TV, tanto il paesaggio davanti era meglio delle varie CNN etc etc etc…..

VI° giorno: giovedì 28/07/05 – rientro a Bologna

Finisce il mio giro tra la Baviera e il Tirolo austriaco. Avrei potuto rimanere ancora un altro giorno come da programma iniziale, ma ormai mi era passata la voglia di girare. Innsbuk offre molto, e poi è talmente vicina all’Italia che si può tornare anche in altri momenti .

Prima di andarmene, faccio altre foto al luogo, che meritano, in particolare al gatto della casa……(
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il gatto della pensione di Igls

La colazione, in questa pensione, è particolare in quanto non è a buffet come gli altri alberghi, c’erano dei pani, quelli tipici del nord Europa, con le varie martellatine, poi, una delle inservienti, vestita con il costume tipico, mi porta del formaggio e del guanciale, e così cedo e mi accingo a fare una colazione tipica del Tirolo!

Dopo questa abbondante colazione, parto per l’Italia, l’autostrada E45 che mi porterà a Bologna è praticamente intasata di camion,  solite roulotte olandesi, camper tedeschi e auto italiane. Da una temperatura piacevole sui 20°C si passa ai 30 – 33 ° C e 70% di umidità della Pianura Padana da Verona in giù!

Comunque mi porto dei bei ricordi e la promessa di tornarci quanto prima.
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